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MEMORIE ORIGINALI 

IL NUOVO PADIGLIONE 
DELLA i\IATERNlTÀ, BREFOTROFIO E SCUOLA OSTETRICA 

DI AREZZO 

(Continuazione, vedi numero 4). 

Prirno piano. - Il primo piano viene a trovarsi 
tutto al disopra de l livello del terreno. Consta di 
un numero di locali aventi una superficie un po ' 
superiore a quella del piano sottostante per il di-

minuito spessore dei mu ri perimetra!i . L 'altezza dei 
locali di questo piano è di metri cinque. Anche 
qui esistono due corridoi p rincipali, rlisposti com" 
nel piano sottostante a T, uno di metri due e cin­
quanta, l 'altro di metri due di larghezza . L'in­
g resso per il pubblico si trova verso la parte cen­
trale del lato sud dell'ala che è diretta a nord-ovest. 

costituzione della massicriata di una stmda neli'Utah - Le chiuse 
automatiche dalla diga della c Cedar Rivcr » a Nashm - Vmsa11o, 
Esperienze sui colpi d'ariete nelle condutture d 'acqua - 'Beyer, 
Cause e prevenzioni degli infortuni nelle industrie tessili - Serge•·, 
L'uso ddl~:: scorze d ' aranci e di mandarini n ella confezione delle 
marmellate. 

Per mezzo di cinque gradini in cemento si accede 
a l primo pia nerottolo della scala . In questo piano 
troYasi, nella parte no rc!··est del corpo principale, 
la sezione di ginecologia; sulla facciata al centro, 
tre a mbienti per g ravide e puerpere illegittime, che, 
per il vecchio rescritto g randucale prima citato, 
devono essere te nute separate dalle donne legittime; 
nella parte verso sud-ovest la Sezione di O stetri­
cia; nel corpo più pi ccolo sporgente dal centro del 
fabbr icato trovano posto : l'amb ic nf e per consu lta­
zioni, l 'aula per le lezioni, la Direzione, la Sezione 
isolamento e la sca la . 

Fig. 3· 

Il Padiglione veduto da est. 

Sezione ginecologica 

al · primo piano. 

L'ambiente per consultazioni è formato : da una 
stanza da v isite (43) , che comunica da una parte 
con il corridoio, dall'altra con una stanza d'aspetto 
(.p) che mette direttamente sul pianerottolo d'in­
g resso . 

L'aula per le lezioni (sr) pure è vtcma all'in­
g resso; è divisa da questo dal pia nerottolo della 
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scala e dal corridoio . Ha due porte d'ingresso, 
t•na per le allH"\·e Pd una per portare su apposito 

lettuccio le pazienti che costituì cono il materiale 
sul quale Yiene SYolla la lPzione . lJna porta, ;wl 
suo fondo, ia mette in comu n icazione con una stan­
za adibita a Direzione (52) . LaYabi per acq 1.1 a c;:dda 

Piano Primo 

54 55 

Fig. 4· - Pia11fa del Pia11o p rì11w : 32· Camera per pagant i 
di seconda classe - 3 3· Stanza di conversazione per pagant i · 
34· Stanza per strumentari o e di preparazione - 3 5. Sala da parto 
. 36. Stanza per pagante prima classe · 37· Stanza per una ma­
la ta g rave · 38. Bagno della sezione di ostetri cia - 39· Latrina · 
40. An tilatrina - 4 1. Scal a · 42. Stanza di aspetto dell'ambulatorio 
. 43· Stanza da visi:a dell'ambulatorio - 44. Stanza per malate 
della sezione isolamento • 45· Idem · 46. Corri doio · 47· Bagno 
della sezione di isolamento - 48 . Spogliatoio del medi co · 49· 
Stanza per medicazione ed operazioni settiche - 50. Latrina ed 
antilat rina della Sezione isolamento · 51 . Aula per le lezioni • 

e fredda, caloriferi a termosifone S'ono in ciascu na 
di queste stanze, che sono p ure provviste delle so· 
lite bocche d i Yentilazione . 

La Sezione I solamento, posta nella parte p iù 
estrema di quest'ala, consta di d ue stanze capaci 
ciascuna di un letto (ma tali che in caso di neces­
sità ne possono contenere anche d ue per ciascuna) 
(-H---+5); esse dànno sul corridoio, che così le separa 

dalla stanza per operazioni settiche e medicazioni 
(49), dalla latrina (so) e dalla stanza da bagno (47). 
Annesso a questa stanza. di operazione, v'è un p ie· 
colo locale (48) da adibirsi a spogliatoio dell'opera­
tore. 

L a S(;zione eli Ginecologia è costiluita, par•pnrlo 
dal cent ro , ,erso il lato sud, da una stanza con 6 
lett i per malate (59), da una stanza pure di 6 letti 
per operate (64), mentre a l lato nord, di faccia a 
queste. si troYa un ambi ente occupato da latrina 
(6o), stanza da bagno (6r), antilatrina co n laYabo e 

' 

lo spazio per il montacarichi per la biancheria su­
dicia (62), poi u na stanza ad un letto per le pagan ti 
in prima classe (63) ed una stanza delle stesse di ­
mension i per malate gravi o d i recente operate (65). 

L'ambente operatorio, posw a questa estrPmità 
del fabbr icato, consla : ài una stanza da visite e per 

/Nord 
46 Sud 

l 66 

t 
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65 

53 Sez . Ginecologia 

59 64 

52· Direzione - 53· Corr idoio principale · 54· Stanza per puerpere 
legittime - 55· Stanza per gravide legi ttime · 56. Stanza per gra· 
vide il legi ttime - 57 · Refe ttorio gravide e stanza da lavoro -
58. Sta nza per puerpere illegittime - 59· Stanza per malate gine­
cologiche - 6o. Latrina de lla sezione di g inecologia · 6 1. Bagno 
della sezione di g inecologia · 62. Antibtri na - 63 . Stanza per una 
mabta grave - 64. Stanze per operate - 65 . Stao2a per pagante 
pri.na classe - 66. Sab per laparatomie - 67. Stanza per sterili z­
zazione e prepa razione - 68. Stanza per stru mentario - 69. Stanza 
da visite e piccole opemziooi. 

piccole operazioni (69), d i una stanza per strumen­
l<Jrio (68) . poste da un IaLo dd corridoio, met·tr 

dall 'altro lato del corridoio c'è una stanza per ste­
ri lizzazione e per la preparazione degli operatori 
(67), ed una sala per operazioni a ettiche addom i­
na li (66) . T ale sala è forn ita di un 'ampia balconata 
sporgente, costru ita a colonnine di cemento armato 
che reggono le vetrate delle pareti e del soffitto che 
<.ono mo ntate su telai di ferro . La sterilizz~tr;ce, 

il cui :1s:;e principale avrà direzione trasyer. aie, 
sarà munita d i due c:hiu sure, in modo da pot.o::r es-

sere caricata dalla stnnza d i preparazione, me n tre 
il . materiale ster ilizzato potrà essere tolto diretta· 
ment e a nche dalla stanza di operazione. 

Tale amb iente ope ratorio . r imarrà separato dal 
resto del fabbricato mediante u na vetrata, posta 
nel corridoio, a lta 2 metri, in modo che rimarrà 
così limitato a nche un tratto del corridoio che potrà 
essere adibi~o a locale per la narcosi delle operande . 
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-\.l centro del fabbricato , Yerso sud, v'è uno 
· · (J 7) larao m. 2,75, di,: iso dal corridoio pn n-c,pazJO ::> • o . 

•. 1 da 1111a vetrata a lta come la precedente c1pa e 
t · che comunica da una parte con una stanza 

2 me n, . . . , , · 
desti nata a tre gravide dleg1t~1me . (?8), <full a~ tra 
con una per tre p uerpere pure dlegttt tme (56! . _1 ale 
ambiente (57) può essere eventualmen te ad1b1to a 
refettorio delle ricoverate, od a ta nza da lavoro 

per le medesime . . . 
La Sezione d i Ostetricia per le donne legttll :-ne 

occupa un'area ugua le a q uella de lla sezione g ine­
coloaica; e.,;sa è co~t ituita, pa rtt>ndo dal centro del 
fabb~icato, verso sud: da una stanza a 6 le tti per le 

gravide (55), da u na stanza a 6 letti pe: puerpere 
(54), da una ant isala (34) per st rume ntan o e laYabt 
che comunica d irettamente colla sala da pa rto (35) . 
Questa è illuminata da due a mpie fi nestre . Dall 'al· 

Fig. 5· 

Il PadigliPne dal la to ovest. 

Sezione Oste tricia 

e Sezione Isolamento 

al primo piano. 

tro lato del corridoio, sempre pa r ten do dal centro , 
si ha un ambiente per bag no (38), latrina (39), 
antilatrina (40) , con un lavabo e montacarichi per 
la biancheria pulita , una stanza per pensionanti di 
prima alasse (37), di una stanza di ug ua le dimen­
sione per malate gravi (37), ed un ambiente pe r pa­
ganti di seconda classe, .;ostitu ito: da un 'antisala 
da adibi rsi ad uso dt pa rla to rio (33) e di una ca­
mera a tre letti (3 2). 

:Nei lavabi delle stanze da pa rto, di preparazione, 
da visite, di medicature, di operaz ion i, del reparto 
di isolamento e fo rniti di acqua calda e fredda , 
l' uso dell 'acqua deve essere regola to da apposito 
apparecchio, che vie~e messo in azione per mezzo 
delle gambe . 

La pavimentazione delle s tanze e corrido i, tranne 
che per le stan:re operatorie e da parto, è fatto in 
piccole piastrelle esagona li g reificate. I pavimenti 
delle stanze da visite, da pa rto, di operazione, sono 
mvece in graniglia e ceme nto levigati in modo da 

non presentare alcu na connettitura, e sono i11 co n­
tinuità con un rivestimen to d i identico materiale 
della pa rte inferiore delle paneti, fi no a d un 'altezza 
di metri r, so . A nche in questo p iano naturalmente 
so no a rrotond ati tutti g li a ngoli e spigoli, i quali 
ul tim i devono essere rinforzati fi no a ll 'a ltezza di un 
met ro e mezzo di un rivestimento in ferro, per eYi­
tare che, con colp i d i carrelli od al tro, possano ve· 
nire deter iora ti. Il riscaldame nto nelle varie stanze, 
corri doi e scale è a termosifone, tra nne che per le 
. tanze da Yi sita, da parto, p stanze operatorie e di 
med icazione , dove il ri sca ldamento è fattn a ,-a­
pare, a pressione ridotta ad un decimo d i atm o­
sfera , in modo da •eYÌ ta re la massima parte degli 
in convenienti del riscaldamento a vapore . Questa 
d iffe rente fo•ma di riscalda r>1en to per ta li élm ­

b ienti fu tenuta per la necessi tà d i un maggiore 

riscaldamento d i quest i, e perchè ess i han no biso­
g no d i essere riscaldati a nche q uando negli ?.Itri 
tale necessità non è sen tita, e perchè in questo 
modo molto più rapida mente che col termosifone 
s i p rovvede al ri scaldamento degli stessi . 

ì\le ntre che per la ve nti laz ione delle stanze di de· 
genza delle a mmalate è stato prO\·ved uto come per 
il pia no sottosta nbe, per le sta nze a riscaldamento 
a Yapore non v 'è p r.:sa d i a ria dall'este rno, per 

Evitare che corrent i d'a ria durante g li atti opera­
tivi mu ovano t roppo il p ulv iscolo atmosferico . 

P er la sta nza delle laparatomie, a togliere g li 
inco m·enie n ti dovuti a i mdiatori fiss i (raccolta d i 
polvere fra g li ele menti del radia tore e dietro a i 
medesimi) e quindi possibilità di un maggior sol­
levamento di pu lviscolo durante g li a tti operatiYi, 
fu studia to un s is tema specia le di radiatori montati 
su carrelli a quattro piccole ruote . E ssi sono facil­
mente rimovibili e poi ravvicinati ed innes tati a i 
tub i d i entrata e di uscita del vapo re media nte una 
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fac ile chiu sura, a tenuta perfe tta , fa tta da una ma­
niglia . H a nno il vantag g io di essere po rtati in sala 
solo nella stag ione ed al momento in cui c' è bi­
sogno di riscaldare l'ambiente, dopo essere stati 
accuratamente p uliti al di fuo ri della stanza s tessa . 
T a le sistema di riscaldamen to mi pare tolg a quasi 
tutti i vari inconvenienti che sono legati alle a ltre 
forme di riscaldamento, senza bisog no di ricorrere 
a speciali costru7ioni dei muri. 

Tu tte le porte . dei singoli ambienti sono costi­
tui te da intela iatura in legno con gra ndi velri sta m­
pati, o nde restino così mag giormente illuminati i 
corr idoi. Esse sorro costruite in modo da non fa re 
a lcuna sporgenza sul filo del muro, sono mon­
tare s u specia li carclini che pe rmettono di ap rirle 
indiffe rentemente tanto dal di dentro all'infuori, 
quanto dall'infuori all'inde ntro. 

La maggior parte della luce ai corridoi viene da 
vetrate che ono poste agli -estremi dei corridoi 
stessi e, al corridoio princ ipale, anche da due fin e­
stre intermedie poste nella parte nord del fabbri­
ca to, il quale, pur essendo lungo m. 55 , r ima ne, 
con gli accorgimenti messi in opera, abbonda nte-
me nte illuminato Pd :cP.rato, potendo essere cc:'Ì di­

viso in 4 zone . 

Le Yetrate del corridoio principale me ttono su 
due pi ccole te rrazze in cemento, le quali per due 

comode scalette di 8 gradini comunica no con il soL­
tostan te giardino . 

TaF passaggi sono accessibili alle sole ma l:=i te 
ed al perso nale di Clinica . 

In qua nto alle latrine, si adottò un tipo cii lat:·ine 
cosidette alla turca, le quali v·engono tutte layate 
a u tomaticame nte og ni Yolta che la ma lata se ne è 

servita . 

L e pareti dei corridoi e delle sta nze saranno for­
nite, per l 'altezza di un metro e mezzo dal s uolo, 
d i un riYestimento a stucco lucido, mentre la s tanza 
p.er la paratomie sarà tutta a s tucco lucido, tranne 
che nella parte inferiore, dove, come fu detto, a n à 
un rivestimento liscio di cemento. 

Le finestre sono muni te di una in tJelaiatura di 
leo-no come quella che permette in tutte le s ta­

c ' 
g ioni una chi usura più perfetta della intelaiatura 
in fe rro ; es!:'a è formata di due parti, una inferiore 

che si apre internamente ai lati, ed una superiore 
che, media nte apposito dispositivo, si apre dall'alto 
al basso . La luce de lle finestre è di m. 1,20 di lar­
g hezza per 2 metri di altezza, più o,85 della parte 
superiore . Me ntre le stanze più piccole hann o un a 
so la finestra, quelle magg iori ne ha nno due o ~ re; 
oanuna verso l'esterno è provvista di una persiana 
i: legno, svolg ibile, da potere essere abbassata ed 

inna lzata da l di dentro . 

(Continua). 

QUESTIONI 
TECl'HCO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

L'ASFALTO ED I L SUO I MPIEGO 

1ELLE PAVIMENTAZIOì'\I STRADA LI. 

(Continuazione, vedi ~umero 4}. 

Pregi e difetti delle pavi?nenla:::ioni in asfalto 
co1npresso . -- L e pavimentazion i s trada li in genere 
devono rispondere, per q ua nto è possibile, a i cri­
te ri della v iabilità, dell'igie ne e dell 'economia, a i 
quali requisiti nessun sistema di paYimentaz ione 
corrisponde però completamente . Dal punto rli 
vista de lla Yia bili tà, cioè del m ini mo attrito al 
rotola men to delle ruote dei veicoli che un a s lrada 
deve presentare alla trazione, l'asfa lto compresso 
risponde pie name nte rispetto a i sistemi comune­
mente usati, quelli cioè dei lastr icati e del legno. 
:\on presenta pe rò, l 'asfalto compresso, una suffi ­
ciente presa ai cavalli, che si ottiene, in gra n parte , 
u~a n do per quesli specia !i ferra ture od avendo cura 
di laYare costantemente ed abbondan temente le car· 
reggia te stradali, asportan done la polvere e le deie­
zioni animali. 

In riguardo aila facilità dell e riparazioni delle 
carreg g iate stradali , l'asfa lto compresso presenta 
l'inconveniente che le dette ripa razioni non pos­
sono esegui rsi in tempo umido- e piovoso : tale fatto 
costituisce, agli e ffe tt i della ma nutenzione, una con­
dizione svantaggiosa della pavimentazione in 
asfalto compresso rispetto <'111 P <.tltre. Difatti, ranto 
a P a rigi quan to a Berlino, èmante il periodo in · 
Yerna le, le riparazioni vengono eseguite con asfa lto 
colato al quale è sostituito, durante la buona s ta­
g ion e, l'asfalto compresso . 

Purtuttavia è da nota re che in Italia, e special­
mente in molte regioni meridionali, si hanno le 
condizioni climatiche convenien ti per poter eseguire 
in dati giorni d'inverno le ri.pa raz ioni in asfalto 

compresso. 
D al punto di vista ig ienico le pavimentazioni in 

asfa lto compresso presentano la massima imper­
meabilità ed una superficie perfetta,mente unita, 
che facilitano il deflusso delle a cque piovane e pro­
ducono an cora una m1n1ma qua ntità di p olvere, 
specialmente se si ha cura di spazzarle opportuna­

mente . 
A q uesti pregi, che rendono tale sistema di paYi­

mentazione dal punto di vista ig ienico preferibile 
a qualsiasi al tro, devesi ag g iungere quello delh 
insonorità , qualità questa indispensabile per una 
b t•ona st ra da nella tumultuosa v ita di una c-ittà 

moderna. 
U n a ltro fattore importa ntissimo per la scelta 

di una pavimentazione strada le è senza dubbio la 
durata, sulla quale si basano i criteri della migliore 
u til izzazione della spesa di costruzione e di ma· 
nutenzione . La dura ta è in dipendenza dìretta della 
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intensità del carreg g io e Ya ria quindi secondo la 
ubicazione della strada ed il sistema di pavimen-

razione . 
L' Ufficio dei Lavori Pubblici di Palermo (Vedi 

In o- . Ernesto Ascia ne : U industr·ia dell'asfalto), 

ba:andosi su i risultat i d ei las tricati in buona pietra 
calcarea di questa ctttà, stahilisce che la durata di 
una tale pavimentazio ne, anche sog getta a forte 
traffico, può raggiungere perfino i 30 anni, se v1 ent' 
sottoposta ad un'accurata ma nu tenzione . 

Per le strade in asfalto compresso a Milan o, 
m·e per merito del D irettore de l servizio s tradale, 
il chiarissimo Ing . P aolo Cattaneo, questo sistema 
di pavime ntazione è ora molto diffuso, la durata 
media della detta pavimentazione può g iu nge re a i 
w o r 2 an n i ; per le strade secondarie, sino ai I 5 

o 18 anni . 
Affinchè si ottengano tali r isulta ti occorre pos­

sibilmente elim inare tutti o g ran parte degli incon­
yenienti verificatisi nella pra tica per questo sistema 
di paùmentazione st radale . 

Un interessante a rt icolo su tale a rgomento fu 
pubblicato Jall' l ng . Fn rico della Morte negli A.n-
11ttli del Colleg1o degli Ingegneri ed Architetti di 

Jt[ilano, n . 4, in da ta 25 aprile 1915 . 
Egli, in u n minu zioso es:1me sui risultati otte nuti 

dalle strade in asfalto compresso di Niilano, osserva 
anzitutto che le mig liori condizioni si verificano 
per le Yie non percorse da trams ed1 ombregg iate 
in d ipendenza della loro esposizione al nord od 111 

causa dell'altezza degli edifiCI laterali inte rcettanti 
i raggi solari. 

Aggiunge egli inoltre che lo strato di asfalto 
compresso in queste strade si è conservato relati ­
Yamente in b uone condizioni, salvo alcune frantu­
nazioni a fo rma circob re, del diam etro medio , :; 

ci rca quaranta centimetri , verificatesi nei due an ni 
dal tempo della loro costruzione. 

Invece nelle ,-ie soggette all'azione diretta dei 
raggi solari s i ve rificarono screpolature trasversali 
in tersecanti il rivestimento per tutta la larghezza 
della ca rreggiata, ad inte rvalli va rianti da g- a IO 

metri , richiedenti a breve scadenza opportune e ne·· 
cessa r i~ riparazioni. 

(Continua) . 

RECENSIONI 

L e costru:;;ioni in cemento an nulo durante l 'i nverno a Ill agu. 
~11ood . (Engi 11 eering !Ye« •s R ecord, maggio 1917). 

~ onostante le basse tempet·atu re (che ha nno raggiunto 
perfino i. 23 gradi setto zpro) l '" American Ca n C 0 n di 
:'11 aguwood ha potuto prosegu ire i lavori di costruzione di 
un edificio di 175 metri per 81, m edian te le seguenti pre­
cauzioni : le c!ue macchine che servivano ad impastare il 
calcestruzzo, furono r inchiuse in un locale riscalda to per 
m~zzo di radia tori a vapore ; in esso si trovavano inoltre 
det tubi che permettevano di la nciat·e dei getti di vapor e 
sulle parti che minacciavano d i congela re ; in tal m odo 
fu sempre po ' ibile innalzare il calcestruzzo ai d iversi piani 
e oolarlo nelle armature prepa ra te. 

Circa le fond azioni, tratlandosi di ùn terr eno profonda ­
men te gelato, si procedette cosi : una volta scava ti i pozzi 
per i pilastri , s i ri empivano con acqua che si risca lda va 
m ediante il vapore fi no a qua ndo le pare ti a vevano r ag­
giunto una tempera tura su ffic ientemen te e levata : a llora si 
pompava via !"acqua e si colava il cemento, ricoprendo poi 
il pozzo c0.n tele e pag lia per un o spessore di 30-40 cen ti­
metri . 

Per i sola i, delle stu fe a lenta combustione era no ripar­
ti te nei divers i !)ia ni fin o a presa completa . 

l n q uesto modo, i la vori procedettero tutto !"inverno in 
ragione d i 5000 m etri cubi a l mese, im piegando 86o opera i 
di giorno e 120 d i notte. 

L 'ttso del sale per la costituzione della m assicciata di w1 a 
s!rada nell'Utah - (E ngi-l ?eering Ne111s R ecord, settem­

bre 191 7). 

Negl i S ta ti Uniti, e precisamente nell 'Utah, esiste una 
trada che attraversa una reg ione ooper ta di sale ; dura n te 

un a gran par te d e li 'anno questa regione è inondata di 
acqua salata senza che yerciò il t raffico venga minima me n te 
interrotto. 

:\ ei periodi in cui cessa l ' inondazione, il suolo si trova 
r icoperto d i uno strato di sale dello spessore var iahile fra 
i 6o e i go cen t imetr i, la cui uperlicie dura ed uni ta cos ti­
tu isce una strada eccellen té, specia lmen te per le autornobii i. 

Questo fatto ha in dotto il Governo dell 'U ta h a costruire 
una strada la cui m assicciata sia costituita completamente · 
di sale . 

La ::ostruzione procede nel seguen te m odo: la str<tda 
viene lim ita ta da ambo i lati m edia nte assit! in quèrcia 
dell"a ltezza di 30 centimetri ; ne llo spazio così limita to ~i 

pompa l 'acqua sala t'l dei la ghi vicini senza interruzione in 
m odo da mantenere il livello cos tante fin o a quando il 
deposito di sale a bbia r agg iunto lo spessore voluto. La 
strada avrà una lunglwzza eli 64 chilome tri. 

L e chiuse automa tiche dalla diga della " Cedar Ri-uer n a 
N ash m - (Engineering 1\"ews R ecord, agosto 1917). 

Questo tipo speciale di chiusa è stato adoper a to per la 
prima volta in Ameri ca , m entre ha g ià ricevuto va rie a p­

p licazioni in Europa e più precisamente in Svizzera ed i 1 

Spag na . La ch iusa propri amen te elet ta consiste in una im­
posta AB (v. figum) della !ungh ezza d i 14 metri , che può 

Figura scbem:nica 

della 

chiusa automatica. 

; :-.; ·:_L .. 

c....___:__-'--'.. • __.::_. • > :J 
trattenere un 'aitezza d 'acqua eli m. 2, 13 e ch e è gi revole 
intorn0 ad u na serie d i per!1i m urati nel cem en to de lla diga 
lungo lo spigolo A. L 'impc•~ta AB è rinforzata da con traf­
fot"ti ir. acciaio rive ~ti to con uno strato di legno preventi­
va m ente trattato al creosoto. All'estrem ità B essa è so­
!>pesa, median te i "asta C, ad ~111 bi la nciere DE, il cui pu n to 
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d 'appoggio si trova in F e che è m uni to di un contrappeso 
i-n cem ento a lla sua estremità E. 

Il bi la nciere ripos3 sul supporto F per mezzo di una spe­
cie di dente profi bto, in modo che il punto d'appng~ io si 
sposta m a n mano che l ' imp0sta si a bbassa, il che a umenta 
la lun ghezza de l br:1ccio dì leva corrispondente a l contrap­
peso, 2ccrescendo l' az ione di ques t'ultimo. 

In tempo eli pi ena, quando il livello dell'acqua si innalza 
~~~ di ~opra della scg!ìa, la sua press ione su AB au menta 
e la fa ruotare e discendere. In questo movimento essa tra 
scina il bil anciere DE, la cui estremità si a bbassa tino a 
che s i ristabilisce l 'equilibr io g raz; e a li 'azione del contrap­
peso attaccato in E. La chiusa resterà a llor a immutata 
finchè i! live llo dell 'acqua rimarrà costante e poi si innal­
zerà o i a bba serà seconrlo che il livello diminuirà o cre­
scerà . 

L a diga su cui si rro;•ano le dE'scritte chiu se è destinata 
a creare un serba toio p f: r l'alimentaz ione di un impian to 
idroele ttrico d i 900 H P, costrutto ad una delle e~trernità 

- dell a diga stessa. 
P er la sua costruzione si f. fatto uso di casson i riposanti 

sul letto del fium-: e mantenuti stagni , dopo esaurime nto 
dell'acqua, m edia nte sabbia e cement:u molto diluito, iniet­
tato nelle fessure de lle rocci e su cu i riposava no. U n ponte 
provvisorio che attraversa tutto il fiume, muni to di due bi­
nari, permette rli colare direttamente i l calcestruzzo nei 
cassoni , media nte piccoli vagoncin i. 

VF.NSA!YO ; Esperier!.Ze sui colpi d·an.eLe nelle condutture 
d'acqua - (Bollc!tino dell'" American S C>Ciety of Civil 
Engineers », ottt,bre 1917). 

r_f' (•sper ienze di cui si int en·ssa l 'A . furono eseguite su 
una ~;onduttura che porta J 'acqua otto pressione a lla st=1-
zioJ, e idrodetu·ica .j i Bear Rive~· in California . 

Questa conduttura, in acciaio, ha una lunghez~a di 1900 

metri ed un dia metro che varia da m. 1,So a ll 'origine, a 
m. 1 ,30 a ll'a ltra estremità ; essa tem1ina in quattro getti 
d i a limentazione di a ltJrettanté ruo te P elton. Aprendo " 
chi udendo simultaneamer: te u no o più di questi getti si de­
terminavano àei colpi di ::J.riete che veniva no registra ti per 
mezzo di ma nom etr i Bo!1rdon , collocati in quattro punti 
diversi della condu ttm a . L 'A. descrive le esperienze fatte 
e stabi li ce le fo·mule per calcolare le pressioni prodotte 
dai colpi t!'ariete, come pure la velocità colla qua le esse 
si propaga no nelle canalizzazioni. 

I risultati ottenu ti dimostrano che le pressioni determi­
nate da i colpi d 'ariete nQi l dipendono solamente da lla ve . 
Jocità con cui l'acqua esce da ll'estremità della conduttura , 
Lensl a nch e dal1~ velocità raggiume nclie diverse parti 
della conduttura stes~a. E sse osciJ!anrJ al di sopra e a l d; 
sotto dell a pressione normale e le oscillazioni han no la 
stessa durata, s ia chP si aprAno o si chiuda no i robinetti, 
m a in questo ul timo caso sono meno sentite e cessa no più 
rapida !llen te. Bi sogna notan~ ~he !a chiusura non era fatta 
i ~tantaneamente, m a durava 1n m edia 70 secondi e che per . 
ciò, a nch e in questo caso, bisogna aver riguardo ai colpi 
d ·ariete prodotti. 

BEYER ; Cause e p-revenzioni degli infortuni nelle industrie 
tessili . . ( Bol/l:t tin,o d-! 1/'" A.merican S ociety of Mechtt­
nical Engineers », novembre 1917). 

l\ ell a totalità degli infortuni sul lavoro, gli accidenti 
dovuti a i te la i usati nelle fi lature .rappresentano la maggior 
parte. L a prima causa di questo fatto sta nel! 'eccessivo nu­
mero di macchine in confronto del numero degli operai ; 
infatti, m entre si contano 17 maochine per 100 opera i 
nella fabbriche di ceramiche e 40 macchine per 100 operai 
in quelle del mobiglio, nelle fil a ture si hanno (da una 
statistica delle m aggiori filature degli Sta ti Uniti) ben 356,5 
m acchine per 100 operai . 

li n 'altra causa della frequenza di tali accidenti, proviene 
dalla mano d'opera femminile e da l gra n numero di fa n. 
ciulli imp iegati intorno a i te la i. E fin a lmente una buona 
par te d'i·nfor tuni, e cioè circ-1 il 16 %, è dovuto a l fatto 
che molto spesso gli operai vogliono ripu lire le loro mac. 
chine m entre sono in movimento . Un gran numero di 
fi occhi di ootone volteggiano nel! 'a ria, cadono su i tela i, 
penetrando negli ingranaggi, in tutti gli orga ni in movi . 
m ento e ne ostaoolano il movimento regola re. 

Ciò fa perdere a nche molto tempo ed una statistica 
risul tante da un 'inchiesta fatta in tredici fra le principali 
industrie del l\1assacimssettss (fabbriche di scarpe, di a ppa · 
recch i elettrici , di carta, ecc.), ha provato che tale perdita 
d i te.~npo è tripla ne lle filature che non ne lle a ltre officine. 

L 'A. stima che per prevenire, od a lmeno diminuire di 
numero , gli accidenti nelle fil a ture, sia necessario concen­
tra re gli . sforzi isola t; neil 'opera di Comitati per ot tenere 
da i Governi un rego lamento molto severo, il quale fra 
a ltro imponga di consegnare insiem e coi telai anche g li ap­
parecchi di protezione. 

SERGER: L 'uso delle· scorr:.e d 'a·ranci e di mandarini nella 
~onjezwne delle ·nwrmellate . (Chemiter Zeitmzg, giu. 
gno 1917). 

Alla stazione sperimentale de l l 'industria delle conse1·ve 
di Bra unschweig si sono fatte numerose ricerche compa­
ra ti ve sul va lore a limen tare dei diversi fru tti; da queste 
esperienze è dsulta to che le a ra nce, i mandarini ed i li ­
mo ni , a parità di peso e a condizione di considerare questi 
frutti nella loro integrità, hanno un valore nutritizio di 
pochissimo inferiore a quello delle m ele, delle pere e delle 
prune. Da.!le stesse a nalisi r isul ta che la parte più nu­
tr ien te delle arance e dei mandarini non è quella che co­
munem ente si cons!lma, ben sl la scorza, che sovente non 
è u ti li zzata. L'A. si è perciò preoccupato di presentare 
questa scorza, che è diffici le a digerirsi cruda, sotto una 
forma accet tabile per lo stomaco. 

F acendo cuocere per parecchie ore nell 'acqua delle scorze 
d 'arancio, oppure facendolp prima passare per qualche mi­
nuto in una soluzione di luita di carbonato di pota ssa e pot 
bollire nell'acqua e schiacciando poi la polpa che ne risul ta 
attraverso un setaccio, non si ottiene, neJ11meno aggiungendo· 
zucchero ed un po' di aceto, una marmellata accettabile, 
perchè è troppo forte. 

L'A. h a trovato un modo di ovviare a questi inconve­
nienti, ed ecco oome procede : separa a nzitutto a~curata­
m ente da lla scorza la polpa bianca e la fa cuocere per 
m ezz 'ora in quattro volte il suo peso di una soluzione 
ali' I % di sale di soda; pa sa il tutto a l se taccio e fa di 
nuovo cuocere per cinque ore in tanta acqua quan to è il 
quintuplo in peso della massa ottenuta : infine aggiung~ 
0,5 % di aceto e so % di zucchero. 

E' poi anche interessante sapere che i semi di a rancio. 
forniscono, trattati coli 'etere, il 20 % del loro peso, di un 
olio molto amaro il cui odore è simile a quello delle man­
dorle dolci e che gli stessi semi, sg.rassati e m acinati, 
danno una fa rina non commestibile per l 'uomo, perchè 
contengono una percentua le troppo a lta di prodotti celìu­
losici, ma che può benissimo servire per la nutrizi one del 
bestiame. S . 
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MEMORIE ORIGINALI 

IL 1 UOVO .PADIGLIONE 

DELLA MATERNITÀ, BREFOTROFIO E SCUOLA OSTETRICA 

DI ARELZO 

(Continuazione e fine, vedi numero 5). 

Piano secondo : B refotrofio . - Al di sopra di 
questo vi è il piano adibito a Brefotrofio. Il solaio 
di questo piano è pure fatto da una g ittata di ce-

mento armato, ma per evitare che i rumori che s i 
Yerificano in esso disturbino · lie pazienti del piano 
sottostante, a 40 cm . a l disotto del primo solaio fu 
ctppli calo un soffitto sistema Perret. Dal primo a l 
secondo piano si accede per una scala, che è il se· 
guito di que lla che dal piano terreno porta a l primo 
piano. Tale scala, ampiamente illuminata da fine­
st re laterali e da un o-rande lucerna io è costrui ta 

o ' 

ru tta in cemento armato, sia per la parte gradini, 
sia per i pianerottoli, che furono stampati in posto; 
essa è costru ita in modo che ogni sporgenza e og n i 
rientra nza , anche fra i singoli g radim, è rimasta 
s mussata e arroton data. Fra le varie rampe della 
scala vi è un ampio spazio per la eventuale appli­
cazione di un ascensore. 

La sezione del Brefotrofio ha un n umero di lo­
oali minore che non il piano sottostante, poichè 
verso nord-est e sud-o•:est vi sono due ampie ter­
razze OYe, a seconda de lle varie ore del g iorno e 
della stagione, possono esse re trattenuti i bambini 

Fig. 6. - Lato nord 

del Padiglione. 

Sala pt>r le operazioni asettiche. 

a prendere aria e sole. Tali terrazze corrispondono, 
quella verso nord-est, a tutti i sottostanti ambienti 
operatori, q uella a sud-ovest, alla stanza da parto, 
alla annessa stanza di p.reparazione, a parte del 
corridoio centrale e alla stanza ad uso di parlatorio 
e di degenza delle malate di secoJ!da classe . 

Ciascuna di tali terrazze dovrebbe essere èoperta 
e chiusa per più d i metà in vetri, e adornata con 



RIVI S TA OI IN GEG:-.ìEÌHA SA N ITAI~ I A 

piante tn modo da costituire come de lle se rre . Ciò 
però per il momento è solo in votis, ma spe riamo 
che questo sia fatto quan to prima, qua ndo le condi ­
zioni Jìnanzimie dell'Ammini straz ione ospitaliera 
lo permea~ranno. Ad ogni buon conto, fu tutto 
predisposto fino da ora pe rcbè questi ambienti po -
sa no essere forni t i del riscaldamento a ' termosi­
fone . 

Data la grande ,•a r iazio ne nel numero di pre­
senza degli esposti, tale reparto fu costruito in 
modo che <lnche nei tempi di maggior afflue nza 
tutti possano troyarvi com·odo ed igienico ri ::o-

vpro . 
Sale ndo da lle scale ci si trova ne ll 'ala che forma 

il prolunga mento centrale . ul pianerottolo della 
scala s i .:tpre una stanza da adibirs i pe r l'accetta­
zi one dei ba mbini e come uffìcto (78). Anche in qu e· 

sto piano locali sono dispost i ai lati dlel soli ~ o 

corridoio a T. Su l lato sud del corr idoio princi­
pale (7 r), a partire dall 'estremo sud, Yi sono: due 

ampie stanze fra loro comunicanti per i lattanti 
(72-76) . (In g enerale sarà sufficiente l'uso d i una 
sola eli queste s ta nze, l'altra donà aprirsi solo ;1ei 
momenti di mag giore affl ue nza) . In continuazione 
con queste v 'è la stanza di allattamento e pulizia 

d i bambini (89) in c ui, oltre ad un apposito tavolo 
per fasciare i bambini, al centro v i sarà una sp -
ciale costruzione in cemento, forn ita di 4 vasche con 
condut ture di acqua calda e fredda per il bagno 
dei latLat~ti . Le yasche poi saranno fornite di appo­
si ta reticella in modo che il bagno non sarà fatto 
a d immersione, ma a pi og-g ia. In com unicazione 
con questa sala, ve n' è un'altra da adibirsi a dor­
mi torio delle balie (go) e finalmente un'altra, ampia 
come due delle sottostan t i sale per malate, sen· i;-à 
per dormi to rio dei bambini divezzati (96) . Al la to 
nord del corridoio troyera;1no posto, a partire da 

11ord, un a tat~za pe r uso refettorio di bambini di-

Yezzati (9-t), un ambiente 111 cui c'è u na stanza da 
hag no (92) per i medesimi, una latrina (93) del tipo 
d i quelle de l ptano inferiore, con antilatrina, in cui 
y'è un mo ntacarichi per la b ia ncheria su·di cia ; nella 
parte sud del corri doio, invece, vi sarà una stanza, 
d~lle stesse dimensioni d i q uella adibita a refettorio 
d i bambini d: vezza ti, che potrà servire a tener li 
durante la giornata (70), o eventua lmente essere 
adib ita a dormitorio supplementare de i divezzati, 
poi un ambi•ente (75) dove c'è il montacarichi per la 
biancheria pulita, una stanzina (7") che servirà 
quale came ra incubatrice mantenuta dal termos i­
fo ne, dotato di apposito appa recch io regolatore, 
costa ntem ente a temperatu ra di 37° per i bambini 
prematuri, e una p iccola scala in ferro (74) per sa­
lire nelk soffitte che sono comodamente ispeziona­
bili. trovandosi in esse le vasche per l'ac qua fredda 

Fig. 7· 

Il Pad iglione dal lato nord. 

Sezione di isolamento 

e sala operatoria al primo piano. 

Brefotrofio al secondo piano. 

e calda e le Yarie con dutture del termosifone e de l­
l'acqua . T utte le p01te che dànno sul corridoio 

sono uguali a quelle del piano sottostante . A i lati 
de ll'altro corridoio (85), oltre le scale e la s tanzina 

di accettazione a cui prima fu accennato, si trova : 
Yerso sud, una stanzina pe r tenere in osservazione 
i bambini appena entrati, dall'altro lato del corri­
doio due stanze di isolamento (una per dive >.:zati 
(86) e l 'altra per la ttanti) (87), nonch è una stanz9 

che ervira per i più urgenti bisogni di cucina d i 
questo repél.Jrto, nella quale vi sarà p ure un armadio 
in muratura, riscaldato a termosifone per la bian­
cheria calda necessaria nel reparto . 

La paYimentazione di questo p ian10 è come quella 
del piano sottostante, come p ure eguali sono i s i­

stemi per ventilazione, per il riscaldamento, per le 
'ch iusu re, ecc . 

L'a ltezza degli ambie nti di questo piano ~ di 
m. 4,75· La p lafonatura delle stanze è fatta con 
stuoiato i n rete meta llica e cemento . 
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Fig. 8. Pia•lla del secondo Pia11o: 70. Stanza per bambi ni 
divezzati - 7 r. Co rricioio princ ipale - 72 . Stanza per bttanti · 7) . 

Stanza incubHrice - 74· Scala in ferro - 75 · Lavabo · 76. Sta nza 
per lattanti - 77• Scala - 78. Stanza di accettazione degl i esposti 
- 79· Stanza di osservazione - 8o. Gabinetto di bacter i olog i :~ · 
81 . G:~bincttO per ricerche chimiche - 82. G:~binetto per micro ­
s~opia . 83 e 84. Latrina ed antila trina - 85. Corridoio · 86. 

E per ul timo d irò dei laboraf();[1. Essi trovano 
posto in questo secondo p ia no ed occupan o una · 
area presso a poco uguale a q ue lla tenu ta dalla 
Sezione Isolamento de l p ia no sottostante. Le pa­
reti di tali a!ll!bienti on o in g ra n parte costituite 
da ampie vetrate, divise e soste nute da colon ne in 
cemento armato . L'altezza di tali . a mbienti è di 
m . 4· Essi sono p ure dotati di acqua calda e fredda 
e d i riscaldamento a termosifone . 

Sono costituiti da tre sale, una per le ricerche di 
chimica (8r) , una per l!C ricerche di bacter iologia 
(8o) ed una per micros copia (82), di una camera 
oscura per fotografia (99) e di una latri na (84) con 
anti latri na (83) . 

Ad uso di camera mortuaria, p rovv isor iamente, 
fi no a che no:1 sarà cost ruita quella che d ovrà ser­
vire per tutto l'ospedale, sarà ad ibita una piccola 
co truzione, distante qualche diecina di metr i dal 
fabbricato, la quale servì qua le uffi cio dell 'impresa 
che ha costru ito l'ed ificio. In questa costruzione 
sarà pure posto un apposito gazometro per g li 
usi dell'Istituto, essendo la città d i A rezzo sproY·· 
Yista di condutture per gas illuminante . L 'acqua 
necessa ria per tutti gli usi sarà fo rn ita dall 'acque­
dotto di città, p ur essendo a nc he usufru ib ile, per 
qua lunque caso, un pozzo artesiano, che fu creato 
per p toprio uso dalla im presa co&trultr ice, e la di 
cui acqua, g ià riaonosci u!J:a dal locale uffic io 

Stam.a di isolamento lattanti - 87. Stanza di isolaiT.ento divezzati 
88. Piccola cucina per, la sezione Brefotrofio e scalda biancher ia 
- 89. Stanza di pulizia dc::i bamb.ni e di allattamento - 90. Dor­
mitorio per le bal ie · 9T. Latrina - 92. Bagno per bambini di­
vezz:~t i - 93 · Latrina · 94 . Refe ttorio per divezza ti - 96 . Dormitorio 
per divezzati - 97 e 98. Terrazze - 99· Came ra oscura per foto­
grafia . 

d'igiene come potabi le, può essere inna lzata nei 
serbato i posti nelle soffi tte da apposito motore elet­
trico . 

La spesa prevista fu di poco superata e questo 
per g li a umenti de i prezzi dei mate riali d i costru­
zione, in ca usa dello scoppio dell'immane attua le 
conflagrazione europea . 

L. PAGLIAJ\ I. 

QUESTIONI 
TECNI CO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

L 'ASFALTO ED I L SUO I M PI E GO 

NELLE P AV IMENTAZIOì\ I S T R A D A LI . 

(Continuazione e fine , vedi Numero ) ). 

~elle strade poi percQrse da linee tramviarie, ol­
tre i suaccennati inc01wenienti, si yerificarono le 
fra n tumazioni d el ma nto asfaltico nelle zone conti­
g ue alle rota ie e per una la rghezza media di circa 
mezzo metro. 

A quest' ul timo difetto è riusc ita efficace l ' in ter­
posizione d i un fi Lare di b locchetti in legno d uris­
s im o fra la rotaia ed il rivestimento stradale. 

Le screpolature trasversal i, du nque , s i verificano 
s ia a i lati, s ia al cen tro del la carregg iata , seguen do 
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un an damento quasi normale all'asse st radale, 
tor tuoso, in una zona di larghezza di circa cm . 6o . 
L 'ampiezza minima è da I a 3 millimetri e rag­
g iunge IO mm. nelle strade percorse da linee tram­
viarie, rendendo necessarii ed urgenti i rifacimenti 
del manto asfaltico lu ngo le zone screpolate . 

Tali riparazioni dei rivestimenti asfaltici sono 
as a i onerose, specialmente nei paesi freddi ed 
umidi, ove SI richiede in certe date stagioni il la­
voro temporaneo della posa dello strato provvisorio 
di asfalto fuso . 

Inoltre, i rifacimenti sembrano di colore molto 
diverso dalla rimanente pavimentazione, come 
pure necessariamente si trovano ad un livello su­
periore del rivestimento circostante, deturpando 
q uindi la s uperficie un ifo·rme del manto stradale, 
che tanta eleganza porta a questo ' moderno sistema 
di pavimentazione . 

Di conseguenza , ad evitare tali inconven ienti, è 
logico ridurre al m inimo possibile le cause di de­
molizioni del manto stradale. 

L 'autore dell ' interessante articol'o inn anzi citato 
si domanda inoltre : 

«E' possib ile imped ire la formazio ne delle scre­
polature?» . 

Egli rìsponde a ffermativamente, le dopo aver 
co nstatato che la formazione delle dette screpola­
tu re avviene, come g ià si è detto in nanzi ,, entro due 
anni da lla esecuzione della pavimentazione ' e si 
manifesta m tieramente in un periodo di ~.=:irca u n 
mese, ded uce che il fenomeno ha t utti i caratteri 
dell'!'l.ssettamento degli strat i, il qua le è attr ibui­
bile a l calcestruzzo cementizio e non a l manto 
asfaltico, che a s ua volta è esente da azion i mole­
cola ri . I nfatti le dette screpola ture interessano l ' in­
tiero spessore del calcestruzzo . 

Da ciò l 'egregio articolista desume che : l'ori­
gine delle screpnlat'ure nelle pa'V imentozioni in 
asfalto comprcsro ha sede nello strato di calcestru;:;­
zò e che in parte seno ào'Vute all.'efjetto del calore 
solare immagazztnalo n el ri'Vestimento supeTfìciale 
e da q11esto trasmesso alla fon dazione ». 

Egli prosegue analizzando le cause ed i rimed i 
per ta li d ifett i delle pavimentaz ioni in asfalto com­
pres o, ciò che fu pure oggetto di studio delle 
Scuole U n iYersita rie Americane e de i Tecnici delle 
Amministrazioni pubbliche degli Stati U niti. 

E riporta ancora i dati di una relazione del Con­
g resso 1\azionale d i q uegli S tati, dell'8nno l'JJ4, 
( Engineering R eco rd, 28 febbr . I9I4 : E~çpansìon 

and cuntraction (lf Concrete R oad), sull'origine 
delle scre polature, dovute alle seguenti cause: 

r. Variazioni di temp eratura. - 2 . Variazioni 
nella percentuale di umidità del conglomerato. -
3 · Difetti nel piano di posa. - 4 . Mancanza di op­
portuno drenaggio . - s. Insu.fficien::;a nello spes­
sore dello strato di calcestruz:::;o . - 6. T rascuratezza 

nell' esecwàone . 

O ccorre tenere in particolare considerazione la 
seconda ca usa, la quale dipende specialmente dal-

l 'evaporazione dell 'acqua dovuta al calore sola re, 
oltre que Ua sottratta dal sottofondo . B uona norma 
quindi è qu-el la d'innaffiare opportunamente il 
piano d i posa del calcestruzzo . 

Le ultime quattro cause possono essere 111 tutt o 
od in gran parte e liminate dalla buona esecuzione 
c..le i lavori ·e da ll 'accurata \' gilanza della Direzione 

Ad evitare i dannosi effett i delle due prime 
ca use, cioè delle Yariazioni di temperatura e d i 
umidità nel calcestruzzo cementizio, fu proposta 
l'adozione de1 giunti di ,_/ilatazione, per dare al lo 
s tesso calcestruzzo le quali tà elastiche necessarie 
a sopportare le variazioni di volume p rodotte dalle 
contrazioni del masso . 

Tali g iu nti, costituiti da fenditure generalmente 
trasversali occupanti tutta la la rghezza della strada 
per un'amp iezza da 5 ad 8 mm ., e p r::r tutto lo spes­
sore, sono n{'cessari nelle pavimentélzioni esposte 
a forti variazioni di uemperatura e sono tracciati 
a distanza di 6 metri ci rca l 'uno dall 'altro . 

L'idea di tali giunti ebbe origine dal fatto che 
il masso di calcestruzzo, dopo l'assettamento e l a 

formaz ione de lle pri me ::;c repolature, non ne pre­
sentava altre; come pure a tali giunti devesi il suc­
cesso straordinario della pavimentazione in calce­
struzzo negli Stati U n i ti d'America. 

Concludendo, le pm·ime ntazioni in asfalto com­
presso sono da ri tenersi com·enienti nelle vie d i 
città , (l\-e già è avvenuta la sistema7ione sotter­
ranea, come le canalizzazioni di acqua, gas, fo­
gnature, ecc . ed in quelle non percorse da linee 
tramviarie oppure a traffico moderato . Esse rich ie­
dono, dura nte la loro costruzione, una scrupolosa 
·igilanza e cura da parte della Direzione dei la­

vori, s ia per il piano d i posi a , sia per la costruz;one 
del masso di calcestruzzo, interponendo, nelle vie 
soggette a fortiss ime variazioni d i temperatura, g li 
a nzidetti g iunti di dilatazione . 

La loro manutenzione deve essere vigi le e solle­
cita, poìchè ogni trasc ura tezza è causa d i forti ag ­
gravi di spese per l'Amministrazione appaltant" ; 
come pure le riparazi oni deYono eseguirsi in tempo 
oppor tuno, da operai capaci e pratici, se s i vuole 
che tale modern o s istema di pavimentazione ri­
spoada pienamente al saggio c riterio della massima 
economia. DoNATO DE SANCTIS. 

PROPOSTA DI Isnn JlRE 
PRESSO IL 

POLITECN ICO D I TOR INO 
UN LABORATORIO 

D I APPARECCHI Dl 
PERL\IENT A LE 

RISCALDAMENTO 

Il recente D ecreto Luog otenenziale, 7 Gennaio 
rgi8, ritenuta le necessità di fornire agli Istituti 
S uperio ri di Fisica e Chimica i mezzi straord"na ri 
per oontribuire allo sY iluppo ed a l progresso df' lle 
applicazioni industria li della scienza e per r icer­
che sperime ntali, assegna allo scopo un fondo 

E DI E DlLIZIA MODERNA 

straordinario di tre mi !io n i da i nscriversi a ~l m i ­

~t<.>ro della Pub,hiica I struzione per g li esercizi I9I7-
191s, J9l8-i919, I9 I9- l920 . (V . Ga::;::;elta Ufficiale, 
. · . 5, del 7 Gennaio 19 18) . 

Considerato che, in questi giorni, per dare 

11,aaaior incremento alle industrie e le ttriche ed 
.. bt" 

alle industrie chimiche SI sta costituendo per le 
nrime una arande Associazwne Ele!trotecnica Ita-
~ n . 
}iena e per le seconde in Tori no un a Sta::;ionc SP e-
rimcnL.Iie jJl''~' ìa i ndustria Ch1mica, colla sottoscri ­
zione, da parte degli Industriali , di circa li re 200 

mila. 
Considerato che, a llo scopo di sviluppa re mag­

g-iormente l'industria degli apparecchi di riscal­
~lamento in parecchie capitali de ll'estero furono isri­
tuiti dei Laboratori Sperimentali , come ad esem­
pio, a \ C'\\. York l' American Society of H rating 
and l"entilating, ed a B erlinG il Laboratorio spe­
ciale di Fisica Tecni ca Sperimentale per le prove 
di .lpparecchi di T(isca!damento; e ~1-Je alla fon­
dazione ed alle spese an nue di questi Istituti con­
tribuirono, oltr al Gm·erno, anche le Di tte co­
struttrici, con materiali concessi gratu itamente e 
con quote in denaro . 

Considerato che i compiti di queste istituzioni 
~ono : 

I. Di far conoscere le scienze applicate a llo 
sviluppn della ~ecnica del r iscaldamento in gene­
rale - 2. D i studiare i pe rfezionamenti dei yari ap­
parecchi e relatiYi acc{'ssori - 3 · Di far comoren­
dere l'importanza che ha assunto ai nostri giorni 
questa industria in riguardo ali 'economi a ed igiene 
delle abitazioni - 4 · Di promuovere de lle leggi e 
dei regolamenti sugli im p ianti e sull 'esercizio de­
gli apparecchi di riscaldamento e venti}azione -
-}· D1 promum·ere la d iffus ione delle conoscenze 
tecnich e e dei nuovi trovati in seguito alle espe­
r; .: :1Ze esegui! e a mezzo di conferenze, d!scussion i, 
pubblicazioni, ecc. · 

Considerato che a ll'estero l ' ind ustria del riscal­
damento, per la ragione appunto che fu coadiu ­
Ya!a dalle .ciè~1ze spe rimentali, ha potuto pren ­
dere :1i nostri giorn i u n g ra nde sviluppo, e che 
<>. Torino pi u che in altri centri industriali d'Ital' "' , 
s i è già, per in iziativa privata, cohivata ed a nche 
bene sviluppata la fabbri cazione e l'installazione 
degli apparecchi di riscaldamento. 

Considerato che la cosidetta Fumisteria fin da re· 
moti tempi fu divulg-ata da operai piemontesi , non 
solo in. Italia, ma a~1 che a ll' estero, specia lmente a 
Parigi, si chiede s ia pwmossa anche da noi, ed in 
primo luogo a Torino, presso il nostro Politecn ico, 
la fondazione di un Laboratorio Sperimentale di 
a~parecch i di Riscalàamento e V entilazinne, in · 
caricato d i studi ed esperi~>nze intorno alla costru· 
zione e ali 'impianto di : Stufe, Calorifer i, T enno­
sifoni, C:1lcbie c Gene ratori di vapore e loro ac­
cessori, Forni p{'l pane, Cucine economi che, Essic­
catoi per prodotti industriali ed agric.oli, Ma cch ine 
.ed appa ree chi relatiYi ali' industria frigorifera, Ve n-

tilatori meccanici ed P.l t trici, Radiatori per au to­
mobili, Riscaldat ori per l'acqua dei bagni, I.a\an­
derie a mano ed a vapore, Apparecchi èi dis! nfe­
zione, Crematoi, Riscaldatori per l 'acqua, Cucine 
a gas, a benzina, a petro lio, ad a lcool; infine nuovi 
studì <.>d applicazioni per l' utilizzaz ione della Ener­
gia E lettrica a scopo d i ri scaldamento e ventila­
ziOne . 

Il n uovo La bora torio Speri mentale, coadiuva t o 
dal Gabinetto di Fisica T ecnica. esistente al nostro 
Politecnico, già p(fovvis to (almeno in parte) di 
strum enti scientific i, dovrebbe venire sovvenzionato 
coi fondi straordinari del :Ministe ro della l. P ., 
co ncessi dal s urnmenzion ato Decreto 7 Gennaio 
I9I8, col concorso degli Industriali d iretta men iC' 
i n te ressa ti . 

A lla presente proposta , fa tt:l di iniziativa del 
sottoscritto, dopo opportuno studio di ClO ncerto col 
chiarissi mo professore d i T ermotecnica al Politec­
ni co di Torino, ing. prof. L uigi Monte!, ham10 
ader ito alcuni indu tr iali di T orino, ed è ad augu-

, rar::;i s ia accolta , pl'!r promuovere n uoYe attivi tà 
industriali, per rinvigorire quelle buone esisten! i. 
e per- emanciparsi dall 'estero, colla istit11zione nel 
P oli tecnico di Torino di un L aboratorio Speri­
mentale di apparecchi rl.i Riscaldamento e Ven ii-
lazione . In g . F. CoRRAC!i\1. 

Totino, 26 Gennaio rgrS. 

RECENSIONI 

J.\U .J'P•J s :.'> lenta d i ~· .Js 1ruz~lì !le in centento ar ·m ato . (Engt ­
ncering, dicembre rg r;) . 

li ce:1 rento armnto, che pur ri ceve già tante e svariatè 
appiicazic-.ni , porrebbe ven ire adottato a ncor più, e special­
mente in sostituziof1e del legname, che si va facendo ognnr 
pit: raro e costoso, se ~i potesse migl iorarn.; la fabbric 
zione, rendendo!o più leggero ed evitando di confezionarlo 
i!1 >ito, il che importa un grande consumo di leg!1o per le 
:1rmatun" e le forme. 

A raggiungere qL•esto duplice scopo Marriott ha immagi. 
nato :m nuovo sistema di cnstruzione in (:{;mento armato, 
che pare adatto a numerose :1pplicazioni, ~pecialmente nel 
cam po .Je!ie rico<;truzioni dopo guerra . L'armatura met::!l­
lic.a vi (. cli,posta in modo c~re nei vari blocchi di costru­
zione possano es~Pn: la3r.;ati numerosi vuoti ; le sbarre, nei 
J..>Unti di contatte , ·sono saldare nel cemento invece di veni:· 
scmpliceme'lte legate con fi lo di ferro, il che impedisce Iom 
di spostars i durante le openzicini eli colata e di assestamento 
Je! ca~ce~truzzo e finalm ente i pezzi sono confezionati i!"\ 

i>J.borarorin e!ltro fanne eh servono per lungo tempo e poi 
tr;>sp rtati su posto. 

RATTI: Prescrizioni deJl'Uffì.cio d'Igiene di Milano per la 
tutela degli operai di una fabbrica di biacca - (Gio-rnale 
della R. Società I taliana d' I giene, N . 2, I9I7)-

Dur a nte l'annu rgr6, il servizio della Sezione d"lngegnt; ­
r·ia sanitaria dell 'U ffi.cio Municipale d 'Igiene di 'Iii ano ha 
pr-escritto le seguenti disposizioni per la tutela degli operai 
addett i alla fabbrica di biacca esistente in quella città : 

I0 La Ditta fornisce ad ogni operaio, ciascun lunedì , 
gli abiti pu li ti da usarsi durante il lavoro della settiman :1 
e cioè una blouse, un paio di pantaloni, un copricapo che 
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si e~ tende lì no a copt ire tu tta la nuca, un pdio di S<-arpc 
ed un a sciugama no. 

2° La Ditta tutti i giomi forni sce a eia cun opera io 
\lna m aschera respira l.rice pulita e fun ziona nte a regola 
d'a rte, da usar si nei reparti dove si sollev i polvere di biacca. 
T a le ma schera non potrà essere aspor ta ta da ll o stabili­
m ento e sarà ritirata, ali 'uscita degli opera i, da lla Dire­
zione, che provvederà a l!a m a pulizia ed a lla sua ; n es~a 

in funzione. 
3° La biacca non dovrà essere, per qua nto possibile , 

toccata colle mani e perciò il càri came~to delle cassette 
da co llocarsi ne ll 'essiccatoio non dovrà fa r si colle m a ni, m:1 

con apposite pa le fornite tblla Di tta ; 
4° Agli opera i vengono concessi dieci minu ti di tempo 

prima de! pasti pe: la pulizia pet·sona i(:; , che dovrà esse t·e 
fatta nel seguente modo : a) lavare accuratamente con 
acqua e sapone le mani e le unghie coli 'aiuto di uno spaz­
zolino; b) sciacquare la bocca con na soluzione di a llu me 
di rocca. 

5° Così pure vengono concessi agli opera i dieci mi­
nuti di tempo prima dell'uscita dallo sta bilimento per la 
pulizia persona le da fa rsi come ~opra detto, oltre a J!a h ­

vatura accura ta della tes ta e del collo con acqua e sapone. 

6° Al sabato, <~g l i operai del turno notturno vengono 
concessi venti minuti di tempo per la pulizia persona le 
come sopra, o ltre a lla lava tura ge nerale del corpo, m e­
diante il bagno o la doccia calda . Il tempo, per tutte le 
pulizie personali, viene considerato com.e lavorat ivo e la 
Ditta forni sce il sapone, i'allume e gli spazzolini. 

7° Ogni ma ttina, dopo usciti g li operai de l turno not-
. turno e prima che entrino quelli del turno diurno, la Ditta , 

a m ezzo di apposito persona le, farà eseguit·e una pulizia 
rigorosa d i tutto lo stabilimen to e precisamen te a sporterà 
da l pavimento e dagli attrezzi la polvere di biacca , me­
diante apparecchio d 'aspirazione, laverà poi il pavimento 
e gli ;o: ttrezzi con acqua e farà pu lire il refettorio, g li spo­
gliatoi ed i g abinetti di bagni e doccie. 

8° Ogni lunedi mattina si farà una pul izia a grande 
acqua delle ca selle di deposito deg li abiti da lavoro, del pa­
vimentù, delle pareti e delle suppellettil i dello spogliatoio, 
nonchè degli abiti da lavoro. 

9° E vietato fumare e m asticare tabacco. 
10° E vieta to ma ngiare e bere se non nel refettorio. 
u 0 I capi op<!rai sono obbliga ti a denunciare a lh Di-

r ezione le trasgressioni a lle dette disposizioni. 

1 2 ° Gli operai, per essere a ssunti, devono essere di­
chia rati idonei da l m edico !:!ello stabi limento. 

13° Ogni settima na gli operai si faranno visitare dal 
medico dello stabilimento e sottostaranno alle prescrizioni 
da lui indicate. 

L a Ditta fornisce agli operai un litro di latte al giorno 
da consum<;~rsi nel refettorio . 

. Siccome queste prescrizioni sono dettate nel! 'interesse 
d ella salute degli opera i, tan to questi quanto la Direzione 
dello Stabilimento dovra nno ri gorosamente sotto starvi . 

EvA~S: L'eliminaz,;_one delle p·crditc di tempo neJ: 'ind.u­
stria . (I ndustria! Managem ent, ottobre 1917). 

L'A. ha fatto un interessante studio nelle offi cine deli a 
marin :c a mericana :1 !\1are l sland, a llo scopo d i determi nare 
il tempo che va perdu to, le c<1 use di queste pe rdi te ed ii 
modo di ripa ra rvi r azionalmente. 

Coll 'a iuto di u n orologio a s€'condi ha potuto, in un b­
boratorio di forgi atura, regi stra re il tempo passato, durante 

·un 3 g10rnata, ~b in iavoro utile, sia nella prepa razion e 
de l fuoco, dei punzcmi , dei pezzi cb riscaldare, ecc. , ed h ~t 
constatato che soln il 25 % de! tempo era impiegato r.el 
lavoro di forgiatura . Circa il 6o % passava nell 'attesa che 
i pezzi riscalda ssero entro il forno, mentre che una m i .. 
g liore orga nizzazione del la voro, senza mutare nè il forn o, 

nè il suo regime, avrebbe permc;sso di ridurre questa per­
di ta di tempo a l 25 )~ . 

•Tt·a le a ltre cau <;e di perdi ta di tempo l'A. nota ancora 
q·.te lli! dovuta a ll'a ttesa delle materie prime e degli u ten. 
sili, a ll ' insufficiente istr uzione possetiu ta da ll 'opera io per 
un delermi n<~ to la voro , a l! 'é!t tesa dell 'opera io che giunga i! 
S L'O turno per a rro tare o riparare i propri u tensili, ecc. Una 
voìta èe tenninate con cura le Gt.use e l'importa nza di qu ·· . 
sti inconvenienti, è facile apportarvi riparo ; ma l 'A. racco­
ma nda sopra tu tto di procedere con prudenza e m etodo e 
di non in trodurre •nndifìcazi oni a i sistemi di lavoro, senza 
averli prima ben ponderati con I•Jgica . E' affatto inutile, 
ad esem pio, · inc itar E: g li opera i e chiamarli responsabi li· 
dell'insu ffi cienza di rcndim en !·o che deriva da lle varie ca :.I se­
sopra citate ; bi sogn a invece a nalizzarle e precisa rle con 
cm a, g iova ndosi sopratutto, sia in questa ricerca , si a nello 
studio dei r imedi, di nw todi ~trettamen te sperimenta li. 

E. S. 

Il potere luminoso di riflessione delle pitture. 

D a l pun to di visti! igieni co è di u n gra nde inter esse veri­
fi carE. qua le percentua le di luce viene ri~cssa dalle diffe­
renti pa reti. Esiste sull'argom ento una lette ra tura non molto 
recente e non molto completa : ma esistono il nche ricerche 
recenti. Le più interessanti sono quelle pubblicate da Gard­
ner de ll'I sti tu to nord-americano per le ricerche indush·i ali, 
in ]ourn al of the Franklin Institute. 

D<~lle ricerche deriva che l'olio, in qua lsiasi veicolo ado. 
pera to nella preparazione, non ha influenza sensibile sul 
potere eli riflessione lumin o>::t, il quale è sl!rettamente 1!'!­
g:J.to alla natura delle so>tan ze coloranti. Come è logica. 
mente da at tendersi, e come del resto risul ta da determina 
ziom sperimentali note da tempo, le pareti dipinte netta­
mente in bi anoo nffrono il m ass;mo di luce r iflPssa e cioè 
o ltre il 66 % . 

Dopo il bianco, ed in ordine decrescente di rend imento 
nella luce riflessa , vengtmo i colori: crema , rosa , gi a llo, tur­
chino, Yerde g i <:~ llasrro, gr·;gi0, verde terra cotta, in tono 
chi aro, ecc. 

Alcuni colori, oome il verde cupo, non riflettono se uon 
l'II % d ella luce, il rosso e l'azzurro cupo il 12 %, i verdi 
a media ton ali tà dal' 14 al 19 % . 

E' curioso che anche pircole traccie di impurit;\ sono suf­
fi cienti per diminuire in guisa apprezzabile e talvolta con­
siderevole il pote re Ji riflessione luminosa d elle pareti. 

Da tutto ciò deriva la facile conclusione pratica che, se 
si vogliono luaninosi gli ambienti, bisogna scegli f're per le 
;:>are ti d ei colori caldi f' dei toni caldi e pur i, aument:J.ndo 
.:osl la luminosità dPgli ambi enti. B. E. 

MASSIME DI GIURISPl<.UDENZA IN QUESTIONI 

DI EDlLIZI i\ SANITARIA 

Regolam enti edilizi e •l'igienr - Cvm une - Altezza e distanza 
delle abitazi·oni _ Presc-rizioni nei ·rego.lament i d'igienP 
- L eg1ttimit >l . 

Le pre crizioni ·ielle djstnnze fra casa e ca sa, in rapporto 
a lla loro a ltezza , possono es~ère comprese nei regolam enti 
locali d 'igiene, pere!..': cost itui scono il mezzo pi i t indicato 
per assicura re la sa lubri tà ·:!€' lle abitazioni, impedire le ag­
g lomerazion i e favorire l 'a€'reazione e l 'illumin azione (Cor­
te di Ca ssazione di Torino, 24 febbraio 19 17). 

(Dalla R ivista T ecnicn-Legale). 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA. 

FASANO DOMENICO, Gerente. 


	RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA - 15 MARZO 1918
	MEMORIE ORIGINALI
	IL NUOVO PADIGLIONE DELLA MATERNITÀ, BREFOTROFIO E SCUOLA OSTETRICA DI AREZZO

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	L'ASFALTO ED IL SUO IMPIEGO DELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI

	RECENSIONI

	RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA - 30 MARZO 1918
	MEMORIE ORIGINALI
	IL NUOVO PADIGLIONE DELLA MATERNITA', BREFOTROFIO E SCUOLA OSTETRICA DI AREZZO

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	L'ASFALTO ED IL SUO IMPIEGO NELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI
	PROPOSTA DI ITUIRE PRESSO IL POLITECNICO DI TORINO UN LABORATORIO SPERIMENTALE DI APPARECCHI Dl RISCALDAMENTO

	RECENSIONI


